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MAO 
MUSEO D’ARTE ORIENTALE
via san domenico 11 – torino
www.maotorino.it
info 011.4436928

martedi – domenica, ore 10-18 (chiuso lunedì) 
la biglietteria chiude un’ora prima

ingresso mostra e collezioni museali
Intero € 10; ridotto € 8; gratuito fino a 18 anni
Per riduzioni e gratuità visita il sito

conferenze e dimostrazioni
Ingresso libero fino esaurimento posti.
Potranno essere ritirati due tagliandi a persona
a partire da mezz’ora prima dell’inizio dell’attività. 
Si ringrazia l’Associazione MioMAO per la collaborazione

workshop Attività gratuita per adulti e bambini
Prenotazione consigliata t. 011.4436928

visite guidate Cooperativa Theatrum Sabaudiae
Biglietto d’ingresso secondo tariffa ordinaria + € 4
Prenotazione consigliata t. 011.5211788

APPUNTAMENTI

giovedi 31 ottobre, ore 18
Bonsai: le tecniche di formazione
Conferenza a cura di Massimo Bandera

giovedi 7 novembre, ore 18
L’ikebana secondo
la scuola WAFU
Dimostrazione a cura 
di Ingrid Tosei Maier Galvagni

sabato 9 novembre, ore 16
L’ikebana secondo 
la scuola O-hara
Dimostrazione a cura di Minako Sato

domenica 10 novembre, ore 15.30
Visita guidata mostra 
e Galleria Giapponese 
Coop. Theatrum Sabaudiae

giovedi 14 novembre, ore 18
I segreti della carta giapponese: 
dalla fabbricazione al restauro
Conferenza a cura di Soseishi Snc.

sabato 16 novembre, ore 16
Incontra il Giappone, imparando 
le tecniche dell’incisione
Workshop per ragazzi a cura
di Ohne Titel e Print About Me

giovedi 21 novembre, ore 18
La cerimonia del tè secondo
la scuola Omote Senke
Dimostrazione a cura 
dell’Associazione Sakura

sabato 23 novembre, ore 16 
Incontra il Giappone, imparando 
le tecniche dell’incisione
Workshop per ragazzi a cura 
di Ohne Titel e Print About Me

giovedi 28 novembre, ore 18
Il guerriero giapponese 
attraverso i secoli 
Conferenza a cura di Massimo Soumaré

giovedi 5 dicembre, ore 18
Il Giappone: la carta, 
il colore e gli aquiloni
Conferenza a cura di Anna Onesti

domenica 8 dicembre, ore 15.30
Visita guidata mostra 
e Galleria Giapponese 
Coop. Theatrum Sabaudiae

giovedi 12 dicembre , ore 18
Calligrafia giapponese
Dimostrazione a cura di Kazuko Hiraoka

sabato 14 dicembre, ore 16
Calligrafia giapponese (replica)
Dimostrazione a cura di Kazuko Hiraoka

sabato 4 gennaio, ore 16
Essere fiumi e montagne 
con la danza Butoh
Workshop per bambini a cura 
di Stefania Lo Maglio

giovedi 9 gennaio, ore 18
Cuore, formiche e altre anime. 
Danza Butoh
Conferenza e dimostrazione a cura 
di Stefania Lo Maglio

sabato 11 gennaio, ore 16
La cerimonia del tè secondo 
la scuola Omote Senke
Dimostrazione a cura 
di Chiyuki Mitsumori

domenica 12 gennaio, ore 15.30
Visita guidata mostra 
e Galleria Giapponese 
Coop. Theatrum Sabaudiae
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Negli scatti giapponesi Suzanne Held 
sceglie di restituire, lontano dagli ec-
cessi e dalle tragedie della modernità, 
un Paese abitato 
dalla tradizione 
nel  quale ogni 
istante si veste del 
silenzio del rituale, 
un Paese popolato 
tanto dagli uomini 
quanto dagli “spi-
riti” dello Shintō e 
dalle grandi figure 
del Buddhismo. In 
una parola, ricava 
il Giappone dalla 
contemplazione di 
una natura divi-
nizzata, percepita, 
compresa e ama-
ta attraverso la 
meditazione. Ella 
fissa così, con una 
testimonianza lu-
minosa e colorata, 
l’anima di un pae-
se che il suo popo-
lo ha sempre saputo salvaguardare.

Le immagini in mostra si articolano at-
torno a quattro grandi temi: i giardini, 
le geisha, i luoghi di culto dello Shintō e 
quelli del Buddhismo. Il grande forma-

il mao presenta 40 fotografie dedicate al 
giappone della nota fotografa francese 
suzanne held gia esposte al musee d’arts 
asiatiques di nizza.

Per tutta la durata della mostra, un ricco 
calendario di eventi consentirà di im-
mergersi nell’atmosfera giapponese, 
apprezzando dal vivo alcuni dei gesti 
che caratterizzano la cultura del Paese. 
Accanto alla cerimonia del tè, all’ikeba-
na, alla calligrafia e alla danza butoh, 
troveranno spazio conferenze dedicate 
alla creazione dei bonsai, alla carta e 
alla figura del guerriero giapponese.

Per consolidare e ribadire il rapporto 
di gemellaggio di Torino con la città di 
Nagoya, dall’inizio della mostra al 10 
novembre verrà proiettato il cortome-
traggio “Knights and Noodles”, realiz-
zato con il sostegno del Ministero del 
Commercio, dell’Economia e dell’In-
dustria giapponese.
Infine dal 14 dicembre al 16 febbraio 
2014, in occasione della mostra Origa-
mi – spirito di carta, realizzata dall’Asso-
ciazione Yoshin Ryu nel vicino Palazzo 
Barolo, il MAO ospiterà un video dedi-
cato all’arte tradizionale giapponese 
della piegatura della carta.

Suzanne Held

Interessata alla fotografia sin dall’in-
fanzia e iniziata all’arte dalla frequen-
tazione dei musei e dalla passione per 
il disegno, dopo qualche anno di im-
pegno nel giornalismo fu in modo del 
tutto naturale indirizzata alla carriera 
di fotoreporter dalla sua doppia forma-
zione in Storia dell’Arte e in Scienze 
Politiche.

A partire dagli anni ’60 percorre ed 
esplora la terra intera, in un’epoca in 
cui erano ancora possibili reportages 
inediti da parti del mondo sconosciu-
te al grande pubblico. Il suo stile facil-
mente riconoscibile e la qualità alta del 
suo lavoro “à l’argentique” le valgono 
ben presto un vivo successo. Grandi ri-
viste come VSD, Grand reportage, le Fi-
garo Magazine, Connaissance des Arts le 
dedicano regolarmente ampio spazio.

La sua capacità di cogliere la luce na-
turale e di apprezzarne le sfumature, 
abbinata alla sua notevole pazienza, 
le permette di cogliere e identificare 
l’istante magico e unico che congiunge 
luce e soggetto.

Pubblica più di una trentina di albums 
che documentano i suoi quarant’anni 
di viaggi solitari alla ricerca dei più bei 
paesaggi – lei direbbe delle luci più bel-
le – e dei popoli che li abitano. Le sue 
fotografie obbediscono quasi tutte alla 
preoccupazione di rivelare l’osmosi tra 
la natura e la creazione umana.

to delle fotografie consente al visitatore 
di entrare in un Giappone senza tem-
po, distante dall’effervescenza delle 

megalopoli e dalla 
febbre industriale, 
un Giappone nel 
quale l’estetismo 
è un’arte di vivere 
e nel quale l’armo-
nia e la delicatezza 
del gesto si mesco-
lano al rigore e alla 
precisione dei riti 
ancestrali.

La mostra foto-
grafica è arricchita 
dalla presenza di 
due antiche scul-
ture buddhiste, da 
kimono e haori, da 
bonsai e ikebana, 
elementi che ri-
chiamano le tra-
dizioni estetiche 
e culturali dell’ar-

cipelago. Gli ikebana esposti sono 
esemplari realizzati dalla Wafu School 
of Ikebana – rappresentata da Ingrid 
Tosei Maier Galvagni e i suoi allievi – e 
dall’atelier di ceramica del Monastero 
di Bose.




